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In quel tempo, Gesù venne nel-

la sua patria e i suoi discepoli 

lo seguirono. 

Giunto il sabato, si mise a inse-

gnare nella sinagoga.  

E molti, ascoltando, rimaneva-

no stupiti e dicevano: «Da dove 

gli vengono queste cose? E 

che sapienza è quella che gli è 

stata data? E i prodigi come 

quelli compiuti dalle sue mani? 

Non è costui il falegname, il fi-

glio di Maria, il fratello di Gia-

como, di Ioses, di Giuda e di Si-

mone? E le sue sorelle, non 

stanno qui da noi?». Ed era per 

loro motivo di scandalo. 

Ma Gesù disse loro: «Un profe-

ta non è disprezzato se non nel-

la sua patria, tra i suoi parenti e 

in casa sua».  

E lì non poteva compiere nes-

sun prodigio, ma solo impose 

le mani a pochi malati e li gua-

rì. E si meravigliava della loro 

incredulità. 

Gesù percorreva i villaggi d’in-

torno, insegnando.  

Dal Vangelo secondo  Marco (Mc 6,1-6) 

«Gesù impose le 

mani a pochi  

malati e li guarì». 
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- Martedì 6 luglio, ore 20.30, Assemblea del Circolo NOI in 

video-conferenza. 

 

 

-  Giovedì 8 luglio si riunisce il coordina-

mento dell'Intreccio. 

 

 

-  Domenica 11, ore 18:30,  

           Prima messa solenne in Duomo             

del novello prete don Matteo Borghetto.  

Entrambe le parrocchie si uniscono  

nella preghiera e nella gratitudine  

per la sua ordinazione.  

 

 

 Ricordiamo che chi desidera partecipare al buffet in Oratorio Pio X in occa-

sione del passaggio di testimone fra don Tommaso e don Matteo il prossimo 

11 settembre 2021, è pregato di ritirare il pass (gratuito) in sacrestia.  

Chi desidera può anche contribuire con una libera offerta all'acquisto del re-

galo per don Tommaso e il sostegno per il prosieguo dei suoi studi. 

 

 

Con lunedì 5 inizia la terza e ultima settimana del 

GREST parrocchiale. Ne seguirà una quarta più 

"soft" in cui i ragazzi che sceglieranno di iscriver-

si avranno la possibilità di fare i compiti per casa 

seguiti dagli animatori e alcuni adulti. 

 

 

Sono tornati alla casa del Padre:  

                  Piccini Silvio; Bozzato Emanuela;  Papais Sante; 

 

                                                    

AVVISI 



                                                        ANNUNCIO 

Sono Francesca Bajo e desidero annunciare 

con gioia una bella notizia!  

Dopo un cammino di discernimento e di for-

mazione  

DOMENICA 19 SETTEMBRE 2021  

alle ore 16 in Duomo  

sarò consacrata al Signore Gesù Cristo  

secondo il rito delle Vergini  

                                                               dal Vescovo S. E. Mons. Giuseppe Pellegrini.  

SIETE TUTTI INVITATI A QUESTO IMPORTANTE MOMENTO…  

VI ASPETTO TUTTI!  

Buone vacanze e… ai primi di settembre vi racconterò qualcosa in più su 

questo tipo di consacrazione, che non mi porterà lontano da qui, dalla mia  

famiglia, dalla mia Parrocchia, dal mio lavoro.  

Dopo la consacrazione vivrò la mia vita come donazione a Gesù e alla Chiesa 

con uno stile semplice, condividendo e testimoniando il Vangelo di Gesù con 

le persone che incontro nel mio quotidiano.  

Francesca Bajo  

Preghiera 
 
Signore Gesù, è ancora tanta la nostra incredulità, 
sono infiniti i nostri dubbi, e spesso i nostri pensieri 
ci portano lontano da te. 
Ma tu non fermarti, non arrenderti alla nostra in-
credulità, 
non lasciarci in balìa di noi stessi. 
Continua a imporre le tue mani su di noi, 
continua a guarire il nostro miope perbenismo. 

Vogliamo credere in te, Signore della vita. 
Credere che in te tutto si rinnova. 
Credere che, oltre ciò che abbiamo già  
sperimentato e conosciuto, 
c’è il prodigio della vita vera. Amen. 



Commento 

Il vangelo odierno ci presenta 

Gesù che sale alla sua città e si 

trova davanti un muro di diffiden-

za e di non-ascolto mentre parla 

di Dio. Tutti lo conoscono bene, e 

dalle cose che dicono si com-

prende bene che non sono di-

sposti ad andare oltre le appa-

renze e cogliere la novità delle 

cose che dice. I suoi cittadini ve-

dono in lui solamente il falegna-

me di sempre, il figlio di Maria, 

quello che per trent'anni è stato 

buono buono a Nazareth senza 

farsi notare. 

Gesù prende atto di questa bar-

riera e tira la conclusione: “un 

profeta non è disprezzato se non 

in casa sua e tra i suoi”. 

Chi è il profeta? È colui che rie-

sce con parole e azioni a mostra-

re la presenza di Dio nella storia, 

è colui che indica strade nuove 

anche quando non sembra esser-

ci speranza, è colui che anche 

pagando di persona non rinuncia 

a indicare la verità di Dio oltre le 

apparenze.  

Gesù è il profeta di Dio, è Dio 

che parla, ma non è detto che 

questa parola sia ascoltata …. 

Proprio dove dovrebbe trovare la 

sua casa, trova una casa sbarrata 

e non accogliente. Da qui la nota  

 

dell'evangelista Marco quando 

scrive che Gesù “...si meraviglia-

va della loro incredulità”. Ma poi 

prosegue: “Gesù percorreva i vil-

laggi d'intorno, insegnando”. Ge-

sù non si ferma davanti al falli-

mento della sua predicazione e 

va avanti perché sa che la sua 

forza sta nel messaggio che por-

ta e in chi gliel'ha affidato. 

La profezia venuta da Dio si bloc-

ca alle porte di casa e non entra 

a Nazareth, così come l'amore di 

Dio che è dentro il cuore del mio 

prossimo si ferma davanti al mio 

pregiudizio su di lui.  

E questo pregiudizio bloccante a 

volte agisce anche dentro di me, 

tra me e me stesso. Anch'io a vol-

te pur avendo Dio nel cuore, per-

ché il suo Spirito raggiunge ogni 

cuore, penso che in fondo non 

sarò mai diverso, non migliorerò 

mai e non potrò mai vivere dav-

vero il Vangelo.  

Ma Gesù continua il suo viaggio 

e invita anche me a non farmi 

bloccare dai pregiudizi di chi mi 

sta attorno, ai miei stessi pregiu-

dizi e anche alle paure che abita-

no nel mio cuore.  

Sia vivo in me il desiderio che il 

mio cuore sia la casa di Gesù, 

aperta alla novità di Dio.  


